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PREMESSA 

 

Il documento regionale di Assetto Generale (D.R.A.G.)1 è il principale atto regionale di 

governo del territorio previsto dalla L.R. n. 20 del 27.07.2001 (“norme generali di governo ed 

uso del territorio”). Tale documento è la premessa ad una radicale innovazione delle prassi 

urbanistiche sia a livello regionale che locale.  

Il Documento, entrato in vigore con DGR n. 1328 del 3.08.2007 (BUR n. 120 del 

29.08.2007), rappresenta uno strumento di indirizzo rivolto ai Comuni della Regione Puglia per 

la redazione dei nuovi Piani Urbanistici generali.  

Gli indirizzi sono rivolti a favorire la diffusione di buone pratiche di pianificazione 

urbanistica, in uno spirito di collaborazione fra Regione e Enti locali in ogni fase di 

pianificazione. 

Il percorso prevede tre atti amministrativi: 

- L’Atto di Indirizzo, comprensivo del documento di scoping della V.A.S., adottato 

dalla Giunta Comunale, che delinea gli obiettivi politici, il programma della 

partecipazione civica del P.U.G. e della concertazione mediante le Conferenze di 

Copianificazione, la dotazione strumentale necessaria per elaborare e gestire il 

Piano; 

- Il Documento Programmatico Preliminare (D.D.P.), adottato dal Consiglio 

Comunale e sottoposto alle osservazioni di cui al comma 3, art. 11, L.R. 20/2001; 

- Il Piano Urbanistico Generale (P.U.G.), adottato dal Consiglio Comunale e 

sottoposto alle osservazioni di cui al comma 5, art. 11, L.R. 20/2001. 

- Il P.U.G. introdotto dalla L.R. 20/2001 è uno strumento sostanzialmente diverso da 

dal PRG, sia dal punto di vista concettuale che metodologico. 

 I principali aspetti innovativi sono: 

- La scomposizione del P.U.G. in una parte strutturale ed una programmatica, in cui la 

prima è inquadrabile in scelte di lungo periodo inerenti ai valori ambientali e culturali, 

mentre la seconda assume un orientamento di medio-breve periodo per rispondere alle 

esigenze di trasformazione del territorio e dell’economia; 

- Il cambio del sistema di pianificazione da regolativi ad un approccio che includa la 

dimensione strategica; 
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- L’introduzione della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), in attuazione della 

Dir. 2001/42/CE e del D.Lgs. n. 152/2006; 

- L’introduzione del sistema della co-pianificazione, che sostituisce il vecchio approccio 

gerarchico  con un approccio fondato sulla collaborazione fra Regione e Comuni, sulla 

condivisione di strategie tra Comuni contermini e con gli altri Enti pubblici; 

- La partecipazione pubblica fin dalle prime fasi di approvazione da parte della Giunta 

Comunale dell’Atto di Indirizzo e del DDP da parte del Consiglio; 

- La importanza della conoscenza delle risorse territoriali (ambientali, paesaggistiche, 

architettoniche, culturali, ecc.) per una più efficace azione di salvaguardia di esso. 

La V.A.S. rappresenta una parte sostanziale del processo di elaborazione ed approvazione 

del P.U.G..  

La Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)  si configura, pertanto, come supporto alla 

definizione delle scelte del Piano, per individuare preventivamente gli effetti derivanti 

dall’attuazione delle singole scelte ed a selezionare, di conseguenza, tra le opzioni alternative 

quelle maggiormente rispondenti agli obiettivi di sostenibilità del P.U.G.. 

La V.A.S., nel caso specifico del P.U.G. del Comune di Cannole,  avrà lo scopo di 

descrivere e stimare gli effetti significativi che l’attuazione del P.U.G. potrebbe avere 

sull’ambiente e valutare le eventuali alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale 

del Piano stesso. 

La procedura deve mirare a fornire specifici elementi valutativi, da condividere con il 

pubblico, fondati su un articolato sistema di conoscenze. Lo scopo ultimo deve essere quello 

dello sviluppo sostenibile della comunità, della tutela dei valori ambientali, storici e culturali 

espressi dal territorio. 

L’esito della V.A.S. dipende dalla misura in cui tale strumento riesce ad essere integrato nel 

processo di elaborazione del Piano e nella capacità di recepire tutte le osservazioni integrative e 

migliorative che verranno fornite sia dalle Autorità con Competenza Ambientale che dal 

Pubblico. 

Il P.U.G. del Comune di Cannole è assoggettato a V.A.S. poiché: 

- Rientra tra i “piani e programmi che sono elaborati per i settori agricoli, forestale, della 

pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti, delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale e della destinazione dei 

suoli…” (art. 3 , comma 2a della Dir. 2001/42/CEE) 
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Il presente documento di SCOPING preliminare al documento di RAPPORTO 

AMBIENTALE, è stato redatto su incarico del Comune di Cannole, relativamente al redigendo 

P.U.G. comunale.  Il documento di scoping risulta essere, tra l’altro, essenziale al fine 

dell’adozione da parte della G.C. dell’Atto di Indirizzo del P.U.G. stesso, come esplicato dalla 

Circolare n1/2008 dell’Assessorato all’Assetto del Territorio della Regione P.U.G.lia. 

Nell’ambito della V.A.S., la fase di SCOPING rappresenta quella in cui viene definita la 

portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, così come richiesto dall’Art. 

5, par. 4 della Dir. 2001/42/CE e dall’All. I del D.Lgs 152/06. 
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1. ASPETTI INTRODUTTIVI  

 

Il presente lavoro intende essere la prima fase di un processo di valutazione finalizzata ad 

affiancare  le tradizionali esigenze di pianificazione urbanistica con quelle di un governo 

integrato dell’ambiente in un ottica di sviluppo sostenibile. 

Il successivo Rapporto Ambientale a completamento del processo di V.A.S., sarà impostato 

quale documento di valutazione degli impatti diretti ed indiretti sull’ambiente in riferimento agli 

obiettivi del P.U.G., valutando anche alternative delle singole azioni. La V.A.S., nel processo di 

costruzione del Piano, individuerà le condizioni  da porre alle trasformazioni del territorio e le 

misure mitigative e/o compensative degli effetti negativi derivanti dalle scelte effettuate. 

I reports della V.A.S. (il presente documento di scoping, il rapporto ambientale e la 

dichiarazione di sintesi) costituiscono la documentazione del processo utilizzato per la 

valutazione e dei contenuti che ne sono scaturiti.  

Si riporta di seguito uno schema logico del processo pianificatorio del P.U.G. integrato dal 

processo di V.A.S.: 
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1.1. IL DOCUMENTO DI SCOPING 

Il seguente documento di scoping è stato predisposto dall’Autorità procedente con il supporto 

del tecnico incaricato. Il procedimento di V.A.S. relativo al P.U.G., durante tutte le fasi di 

elaborazione sarà esaminato dal Settore Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia, quale Autorità 

Competente così come riportato nella D.G.R. n. 981 del 13.06.1998. Pertanto si individuano: 

- Autorità procedente V.A.S. per il P.U.G. (D.Lgs. 152/06 art. 5, comma 1 lett. a) : 

Comune di Cannole;  

- Autorità competente V.A.S. per il P.U.G. (D.G.R. n. 981 del 13.06.2008): Settore 

Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia; 

- Tecnico incaricato P.U.G.: Dott. Arch. Lucio Zazzara  

- Tecnico incaricato redazione V.A.S.: Dott. For. Luciano A. Crivelli 

Il documento verrà inviato per la necessaria consultazione alle Autorità individuate ai sensi 

dell’art. 6 parag. 3 della Dir. 2001/42/CE per le loro specifiche competenze ambientali ed 

ulteriormente specificate dalla Regione Pugliae con Determina del Dirigente del Settore Ecologia n. 

574 del 19.11.2007.  

Il presente documento di scoping contiene: 

1. lo schema del percorso metodologico procedurale individuato per la V.A.S. del P.U.G. del 

Comune di Cannole; 

2. una verifica, da considerarsi preliminare, delle tematiche ambientali interessate dal piano e 

delle problematiche ambientali presenti o attese con il piano a regime, sul territorio 

interessato; 

3. la presentazione delle linee di orientamento ed obiettivi generali del P.U.G.; 

4. una ipotesi di definizione dell’ambito di influenza del P.U.G.; 

5. una proposta degli indicatori ambientali da analizzare in fase di elaborazione del Rapporto 

Ambientale e per il sistema di monitoraggio; 

6. ipotesi di interferenza con siti della Rete Natura 2000; 

7. definizione delle modalità di consultazione delle Autorità con Competenza Ambientale 

(ACA); 

8. una proposta di struttura del Rapporto Ambientale e della portata delle informazioni da 

includere. 

 

 



V.A.S. Valutazione Ambientale Strategica per P.U.G.                                                                                   
Documento di scoping 
COMUNE DI CANNOLE (LE)                                                                                                     Dott. CRIVELLI L.                       

 
 

Doc. Tipo: 
        V.A.S. – Doc. di scoping 

Revisione: 
0 

Data: 
18.02.2009 

Numero pagine: 
45 

Restrizione di distribuzione 
Committente 

 

10 

1.2.RIFERIMENTI NORMATIVI E LINEE GUIDA 

Per la stesura degli elaborati previsti per la redazione della V.A.S. si seguiranno le indicazioni 

normative:  

- Dir. 2001/42/CE  del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001; 

- D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006: “Norme in materia ambientale” di recepimento della 

Direttiva suddetta;  

- D.Lgs. n. 4 del 16/01/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale"; 

- D.G.R. n. 981 del 13.06.2008 “norme esplicative sulla procedura di V.A.S. dopo 

l’entrata in vigore del Decreto legislativo n. 4 del 16.01.2008 correttivo della parte 

seconda del Decreto legislativo n. 152 del 3.04.2006”; 

- Determina Settore Ecologia n. 574 del 19.11.2007: “elenco delle Autorità da consultare” 

(ex art. 5-6 Dir. 42/2001/CEE) 

 

Inoltre, per la messa a punto della metodologia da adottare per la redazione del quadro 

conoscitivo per gli aspetti ambientali e di valutazione strategica, si farà riferimento alle 

principali linee guida in materia di V.A.S. sia precedenti all’approvazione della Direttiva 

2001/42/CE sia successive, ed in particolare: 

- Linee Guida per la V.A.S.: Fondi strutturali 2000-2006, All. 2. Supplemento al 

mensile del ministero dell’Ambiente. L’Ambiente informa n. 9, 1999; 

- Attuazione della Direttiva 2001/42/CEE concernente la valutazione degli effetti di 

determinati Piani e Programmi sull’ambiente. Studio DG Ambiente, 2004; 

- Handbook on SEA for cohesion policy 2007-2013. Greening Regional Development 

Programmes Network, february 2006; 

- La Valutazione Ambientale Strategica per lo sviluppo sostenibile della P.U.G.lia: un 

primo contributo conoscitivo e metodologico (redatto dalla task Force Ambientale 

della Regione P.U.G.lia); 
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1.3.RIFERIMENTI METODOLOGICI 

Il processo di V.A.S., successivo alla preliminare fase di screening per valutare 

l’assoggettabilità del Piano alla V.A.S., è stato suddiviso in fasi specifiche, corrispondenti a 

determinate fasi della programmazione del Piano e collegate a precisi momenti di 

partecipazione, consultazione ed informazione delle Autorità con competenza ambientale e del 

pubblico. In particolare le 4 fasi individuate sono: 

- FASE 1 : analisi e valutazione; 

- FASE 2: consultazioni; 

- FASE 3: informazioni circa la decisione; 

- FASE 4: monitoraggio 

La prima fase, quella di analisi e valutazione previsto dalla metodologia utilizzata, è 

rappresentata dalla individuazione delle Autorità con competenza ambientale. Segue la 

costruzione del quadro pianificatorio e programmatorio del P.U.G., anche attraverso la 

descrizione dei riferimenti a livello internazionale, nazionale e regionale ed individuazione degli 

obiettivi di sostenibilità in essi contenuti. 

Si passerà quindi all’analisi del contesto con individuazione dei temi e delle questioni 

ambientali rilevanti per il P.U.G.. Tali temi saranno suddivisi in ulteriori voci ambientali 

(componenti antropiche, componenti ambientali, altre tematiche ambientali). L’analisi di 

contesto determina la proposta di indicatori per la lettura del territorio interessato dal P.U.G. al 

fine di evidenziare eventuali criticità ed opportunità del territorio e utilizzati per le successive 

azioni di monitoraggio. 

Con la consultazione delle Autorità con competenza ambientale si determinano i contenuti 

del Rapporto Ambientale, il livello di dettaglio delle informazioni in esso contenute e, con la 

definizione di tali informazioni si conclude la fase di scoping. 

Il processo di V.A.S. proseguirà con l’analisi di coerenza esterna, finalizzata a verificare 

l’esistenza di relazioni di coerenza tra le scelte del P.U.G. e gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale desunti da Piani e Programmi sovracomunali, e con l’analisi di coerenza interna che 

determina il livello di correlazione esistente tra gli obiettivi del P.U.G. e le azioni di intervento 

previste. 

Si passerà, quindi, a valutare eventuali alternative strategiche al programma, 

documentandone, ove ciò sia fatto, le ragioni della scelta alternativa ed i criteri di valutazione. 
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La eventuale presenza di effetti negativi sull’ambiente di alcune azioni del Piano 

determinerà l’introduzione di misure per impedire, ridurre o compensare tali effetti.  

Seguirà, in ultimo, la definizione degli indicatori e dei criteri di monitoraggio per controllare 

l’evoluzione degli effeetti del Piano sulle componenti ambientali.  

La fase 1 della V.A.S. termina con la redazione della proposta di Rapporto Ambientale che 

descrive come la componente ambientale viene integrata nel P.U.G. in elaborazione secondo il 

contenuto dell’Allegato I della Dir. 2001/42/CE. 

Seguono, quindi, la fase di consultazione delle Autorità con competenza ambientale 

precedentemente individuate, all’eventuale integrazione delle osservazioni pervenute ed, infine, 

alla stesura del RA definitivo. Quest’ultimo sarà accompagnato da una sintesi non tecnica, 

parallelamente all’adozione del P.U.G.. Durante tutte la fasi il processo sarà messo a 

disposizione del pubblico mediante pubblicazione degli elaborati sul sito ufficiale del Comune. 

La procedura di V.A.S. entrerà, in seguito all’adozione del Piano, nella fase di 

monitoraggio.  
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FASI DELLA V.A.S. FASI DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

Definizione della metodologia della 
procedura di V.A.S. 
- Individuazione delle Autorità con 
competenza ambientale coinvolte 
- definizione delle modalità di 
consultazione ed informazione 

Definizione della 
portata delle 

informazioni da 
includere nel 

Rapporto Ambientale 
(Scoping) 

(Art. 5, parag. 4 Dir. 
2001/42/CE) 

- Individuazione degli strumenti utili 
alla determinazione dell’ambito di 
influenza del PER 
- analisi di contesto 
- elenco degli obiettivi di sostenibilità 
- ricognizione degli indicatori di 
contesto disponibili 
- prime considerazioni sugli effetti 
ambientali del P.U.G. 
- elaborazione del documento di 
scoping 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Definizione degli 

orientamenti iniziali del 
P.U.G. e documenti 

preliminari 
 

Consultazione con le Autorità con competenza ambientale 
 (Art. 5, parag. 4 Dir. 2001/42/CE) 

ANALISI DI COERENZA INTERNA 
ANALISI DI COERENZA INTERNA 

COSTRUZIONE DELLE ALTERNATIVE 
STIMA DEGLI 
EFFETTI 
AMBIENTALI 

- Stima degli effetti ambientali 
- individuazione delle misure di 
mitigazione  

DEFINIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 
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PROPOSTA DI RAPPORTO AMBIENTALE 

PROPOSTA DI P.U.G. 
 

Informazioni messe a disposizione del Pubblico (Art. 6, parag. 1 Dir. 2001/42/CE) 
Consultazioni delle Autorità con competenze ambientali e del Pubblico (Art. 6, parag. 2 

Dir. 2001/42/CE) anteriormente all’adozione del P.U.G. (Art. 4, parag. 1 Dir. 2001/42/CE) 
 

FASE 2: 
CONSULTAZIONI  
(Art. 6, Dir. 
2001/42/CE) 

(entro 45 giorni) ANALISI ED EVENTUALE INTEGRAZIONI DELLE 
OSSERVAZIONI PERVENUTE 

P.U.G. adottato 

 Rapporto Ambientale definitivo e sintesi non tecnica. 
Emissione del giudizio di compatibilità ambientale  

(entro 60 giorni) 

P.U.G. approvato 

FASE 3: 
INFORMAZIONE 
CIRCA LA 
DECISIONE (Art. 
9, Dir. 2001/42/CE) 

PUBBLICAZIONE 
DEGLI ESITI DELLA 
V.A.S. 

Messa a disposizione del Pubblico e 
delle Autorità con competenza 
ambientale dei seguenti documenti: 
- dichiarazione di sintesi 
- misure di monitoraggio adottate 
- P.U.G. approvato 
 

 

FASE 4: 
MONITORAGGIO 
(Art. 10, Dir. 
2001/42/CE) 

 - MONITORAGGIO 
 - VALUTAZIONE PERIODICA 

- ATTUAZIONE 
- MONITORAGGIO 
- EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE  
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2. ANALISI E VALUTAZIONE 

 

2.1 IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI DA COINVOLGERE E DELLE MODALITA’ DI 

CONSULTAZIONE 

 

Come richiesto dalla Direttiva 2001/42/CE le consultazioni saranno condotte su due livelli: 

1. con le Autorità ambientali (individuate sulla base della Determina Settore Ecologia n. 574 

del 19.11.2007) e riportate in allegato I. 

 La consultazione con le Autorità con competenza Ambientale avverrà:  

- nella fase 1, mediante comunicazione del documento di scoping; 

- nella fase 2 mediante comunicazione della proposta di rapporto ambientale 

comprendenti le osservazioni emerse dalla precedente fase di consultazione; 

- nella fase 3 di informazione circa la decisione finale, con messa a disposizione della 

dichiarazione di sintesi, delle misure di monitoraggio adottate e del P.U.G. 

approvato. 

2. con il Pubblico: 

- nella fase 2 mediante pubblicazione sul sito Internet del Comune della proposta di 

rapporto ambientale; 

- nella fase 3 di informazione circa la decisione finale, con messa a disposizione della 

dichiarazione di sintesi, delle misure di monitoraggio adottate e del P.U.G. 

approvato. 
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2.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELL’AREA OGGETTO DEL P.U.G. 

 

 

 
Fig. 1 – Inquadramento territoriale dell’area 
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Il Comune di Cannole è inserito da un punto di vista amministrativo nella Provincia di 

Lecce. Il territorio, in gran parte agricolo, è pianeggiante, con un dislivello massimo di 78 m. La 

quota del territorio comunale varia tra i 28 e 100 m s.l.m. 

La superficie comunale è di 20,2 kmq. 

Il clima risente della breve distanza dal mare: circa 29 Km. Esso è inquadrabile nel tipo 

mediterraneo, così come desumibile dai dati storici della località di Cannole visionabili sul sito 

Syngenta Crop Science (www.syngenta.it) e di seguito riportati. Si evidenzia una discretta 

piovosità nel periodo autunno-primaverile con un periodo di secco estivo.  

 
Fig.2  – Andamento termopluviometrico decennale (tratto dal sito della Società Syngenta Crop Science) 
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2.3 INQUADRAMENTO SOCIO-ECONOMICO E DEMOGRAFICO 

Da un punto di vista demografico si evince  che la popolazione residente è pressoché costante 

dagli anni ’90 ad oggi. Nel 1997 essa si attestava 1773 abitanti di cui 860 maschi e 913 femmine.  

Alcuni dati essenziali sono riportati in maniera sintetica nei successivi grafici elaborati.  

Fig. 3 - Andamento demografico 1991-2001
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Fig. 4 - Popolazione (dicembre 2007)
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Fig. 5 - Popolazione per classe di età
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Fig. 6 - Popolazione straniera residente
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Emerge il dato di provenienza della popolazione straniera che, di poche decine di unità, risulta 

essere quasi esclusivamente di provenienza marocchina. La provenienza denota una probabile 

occupazione della manodopera straniera per lavori agricoli, come, d’altronde, è desumibile 

dall’elevato numero di imprese agricole presenti sul territorio.. 

Rilevante è il un tasso di disoccupazione femminile e giovanile molto alto, come si evince dai 

grafici di seguito riportati. 
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Fig. 7 - Tasso di disoccupazione
(%)
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Fig. Tasso di disoccupazione giovanile
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Fig. 9 - Popolazione residente che si sposta giorna lmente
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Fig. 10 - Numero di abitazioni ripartito per epoca di 
costruzione
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Per quanto concerne le attività produttive presenti nel territorio emerge (vedasi grafici di seguito 

riportati) che la maggior parte delle imprese siano locate nel settore dell’agricoltura. Un discreto 

numero risultano essere quelle del comparto manufatturiero, delle costruzioni e del commercio. Un 

dato interessante è la pressoché assenza di attività nel settore del ristorazione e dell’alberghiero ad 

esclusione di pochi posti letto legati a B&B.  
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Fig. 11 - Imprese registrate nel Comune di Cannole ( anno 2007) 

 

 

 

Fig. 12 - N° di attività per categoria
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L’economia, come già accennato, è legata alle numerose attività agricole. Le aziende agricole 

risultano essere prevalentemente condotte a livello familiare. Dai grafici di seguito si evince come 

la maggior parte delle aziende sia di piccole dimensioni mentre le poche aziende di medio-grande 

dimensioni ricorrono a manodopera extrafamiliare. L’attività agricola è quasi completamente 

incentrata sulla coltivazione dell’olivo, mentre la zootecnia è poco sviluppata e conta pochi capi, 

per lo più ovini.  

 

Fig. 13 - Numero di aziende agricole per forma di conduzione
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Fig. 14 - Superficie totale delle aziende agricole per forma di 
conduzione aziendale (Ha)
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Fig. 15 - Principali colture praticate (Ha)
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Fig. 16 - Aziende zootecniche e n° capi
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Per quanto concerne i dati sul livello di istruzione, utili per la caratterizzazione del tessuto 

sociale della comunità locale, si riportano i dati relativi all’indice di scolarizzazione che è pari al 

26,19 %, leggermente inferiore a quello della provincia di Lecce che si attesta al 29%. L’elemento 

che colpisce è il netto divario tra l’indice di scolarizzazione maschile (36,45%) e quello femminile 

(18,35%). 

Ulteriori dati, sulla base di pubblicazioni ufficiali, verranno elaborati nell’ambito della relazione 

del Rapporto Ambientale. 

Di particolare rilievo il lusinghiero risultato conseguito nella raccolta differenziata dei rifiuti 

che, con il 18%, portano il Comune di Cannole al 29° posto della Provincia di Lecce.  
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2.4 SINTESI DEGLI OBIETTIVI DEL P.U.G. 

Il PUG dovrà: 

- perseguire obiettivi di sostenibilità nei diversi settori che connotano le peculiarità e lo 

sviluppo della città e del suo territorio. In particolare, un rapporto equilibrato tra le 

esigenze ambientali e quelle dello sviluppo necessita di una convinta adesione della 

comunità, di un collettivo riconoscimento del criterio della sostenibilità a fronte delle 

esigenze di modernizzazione e di trasformazione.   

- perseguire obiettivi di tutela e alla valorizzazione del suolo agricolo e del suo sistema 

produttivo esaltando le colture di eccellenza. Bisognerà rafforzare l’identità storico-

culturale della città e del suo territorio, consolidando il rapporto con il sistema delle 

permanenze, sia urbane che extraurbane.  

- mirare ad elevati livelli prestazionali dei servizi, anche attraverso forme di 

concertazione pubblico-privato, assicurando comunque a tutti un pari livello di 

fruibilità e tutelando le fasce sociali più deboli.  

- verificare il sistema delle infrastrutture promuovendo forme di mobilità sostenibile, 

ridefinendo la viabilità  primaria ed organizzando un sistema integrato dei percorsi 

locali e territoriali.  

- valutare il fabbisogno residenziale previlegiando tipologie abitative coerenti con la 

tradizione, tecniche costruttive tipiche e la generale integrazione tra le parti urbane 

storiche e quelle di nuova realizzazione .  

- dare risposte alla domanda insediativa di tipo produttivo e a quella di tipo turistico le 

cui possibilità, comunque, andranno inquadrate in una cornice normativa rispettosa 

della sostenibilità economico-ambientale.  

- definire forme e modalità di governo del territorio agricolo verificando la possibilità di 

sviluppare forme di  crescita integrata affiancando, quelle che sono le tradizionali 

attività, con altre che consentano di valorizzare i beni storici ed ambientali esistenti.  

Il riferimento del piano è una vasta area territoriale, parte non tanto di uno spazio urbano (la 

città di Cannole) quanto piuttosto di quello spazio nel quale avviene la competizione fra territori: 

distretto turistico di Otranto, bacino provinciale di Lecce, dove presumibilmente si svilupperanno 

forme di competitività e la ri-progettazione di funzioni strategiche. È quello lo spazio nel quale si 

misura il vantaggio competitivo di un sistema urbano: la capacità di mantenere o sviluppare una 
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posizione di vantaggio. Il piano dovrà perciò tenere conto del ruolo che deve essere ricoperto dal 

Comune di Cannole nell’ambito dell’Area  vasta della Città di Bari finalizzando, comunque, il suo 

inserimento alla valorizzazione delle peculiarità storiche ed  ambientali che ne caratterizzano il 

territorio. Si dovrà, quindi, partecipare attivamente alla pianificazione strategica metropolitana 

leccese al fine di rendere congruenti i diversi livelli di pianificazione dello sviluppo e guardando 

alle occasioni di crescita che saranno offerte dalla programmazione comunitaria 2008–2013.  
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2.5 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO LEGISLATIVO DEL P.U.G. 

Si riporta in schema i riferimenti a Piani, Programmi e Strategie di livello Europeo e 

Regionale a cui si farà riferimento per la redazione del Rapporto Ambientale. 

 

Riferimenti di livello internazionale 
TEMA PIANI, PROGRAMMI, STRATEGIE 

Sviluppo sostenibile - Dichiarazione di Johannesburg sullo sviluppo sostenibile (2002); 
- Strategia comunitaria per lo sviluppo sostenibile di Goteborg (2001) 
(2005); 
- VI Programma d’azione ambientale comunitario (2002); 

Flora, Fauna e Biodiversità - Convenzione di Ramsar (1971); 
- Convenzione di Berna (1979); 
- Convenzione di Rio de Janeiro (1992); 
- Dir. 79/209/CEE; 
- Dir. 92/43/CE 
- Piano d’Azione per la Biodiversità (2001); 
- Strategia forestale dell’Unione Europea – COM (2005), 333; 
- Piano di azione europeo a favore delle foreste COM (2006), 302 

Clima - Protocollo di Kyoto; 
- Programma europeo per il cambiamento climatico (2000) 

Paesaggio -      Convenzione europea del paesaggio. Firenze (2000) 

 

Riferimenti di livello regionale 
TEMA PIANI, PROGRAMMI, STRATEGIE 

Componenti trasversali 
Territorio - Documento Strategico Regionale 2007-2013 (DSR) (DGR n. 1139 del 

1.08.2006); 
- Piano Operativo Regionale 2007-2013 (DGR 527 del 27.04.2007) 
- Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 

Componenti antropiche 
Popolazione -      Programma triennale di promozione turistica (2007) 

Componenti ambientali 
Biodiversità, Ambiente e 

paesaggio 

- DGR 1087 del 26.07.2005 “Programma regionale per la tutela 
dell’ambiente; ulteriore aggiornamento” 

- DGR 2418 del 10.12.2008 Accordo di Programma Quadro “Tutela e 
risanamento ambientale” 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) (BUR 
Regione Puglian.8/09); 

- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale: (PPTR) (in elaborazione); 
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT) 

(DGR 1748 del 15.12.2000); 
- L.R. n. 14 del 4.06.2007 “ Tutela e valorizzazione del paesaggio degli 

ulivi monumentali della P.U.G.lia”; 
- Piano Faunistico Venatorio (P.F.V.) della provincia di Lecce 

Suolo e sottosuolo - Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAI); 
- Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) (con perimetrazione aggiornata 

al 2009); 
- DGR n. 2026 del 29.12.04 “Anagrafe dei siti contaminati” 
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Acqua e Aria - Piano di Tutela delle Acque (PTA) 
- Piano Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA)  
- L.R. n. 18 del 5.05.1999 e s.m. “ Disposizioni in materia di ricerca ed 

utilizzazione di acque sotterranee” 
Altre tematiche ambientali 

Energia ed elettromagnetismo - DGR n. 827 del 827 del 8.06.2007 “Adozione del Piano Energetico 
Ambientale Regionale P.E.A.R.” 

- Linee guida per la tutela dall’inquinamento elettromagnetico per 
l’applicazione della L.R. n. 5 dell’ 8.03.2002; 

- Reg. Reg. n. 16 del 4.10.2006 “ Regolamento per la realizzazione di 
impianti eolici nella regione P.U.G.lia” 

- Linee guida per la realizzazione e valutazione dei parchi eolici nel 
territorio Puglia(2004 – Settore Ecologia della Regiona P.U.G.lia); 

- L.R. n. 31 del 21.10.2008 “Norme in materia di produzione di energia 
da fonti rinnovabilie per la riduzione di immissione di inquinanti e in 
materia ambientale” 

- LR 15/2005 “misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento 
luminoso per il risparmio energetico” 

Rifiuti - DGR 231 del 26.02.2008 “ Programma operativo per la riduzione 
della produzione di rifiuti solidi urbani e per l’implementazione delle 
raccolte differenziate”; 

- Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali  e Speciali Pericolosi in 
Puglia(aggiornato al 2007); 
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3. TEMI AMBIENTALI RILEVANTI PER IL P.U.G. 

 

In tale paragrafo vengono definiti quali sono i temi e le questioni ambientali che si ritiene 

debbano essere considerati nel Rapporto Ambientale (RA) perché interessati dall’attuazione del 

P.U.G.. Si definiscono, inoltre, il livello di approfondimento con il quale occorre trattarli. 

Le interazioni che il Piano potrebbe avere sulle componenti ambientali si possono 

suddividere in “effetti diretti” (cambiamento nello stato e/o nella dinamica delle componenti 

ambientali come conseguenza di una attività) ed “effetti indiretti” (effetto indotto da un’attività 

che si manifesta più tardi nel tempo o più lontano nello spazio, ma che è ragionevolmente 

prevedibile). Nel presente documento di scoping viene eseguita una prima matrice degli 

obiettivi e delle possibili forme di interazione con i comparti ambientali. 

L’esistenza di interazioni è stata stimata sotto forma di presenza di interazioni positive (� ), 

interazioni senza implicazioni (� ), interazioni negative (� ). Laddove non sono riportati simboli 

si ritiene, con ragionevole certezza, che non esistano interazioni dirette. 

La individuazione di interazioni si basa sull’utilizzo e consumo di risorse, produzione di 

rifiuti, erosione o miglioraento della biodiversità, emissione di gas serra, rapporto con il 

paesaggio ed i beni culturali. 

La matrice è da considerarsi una prima valutazione per focalizzare meglio, successivamente, 

le valutazioni specifiche da inserire nel RA. 
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Check-list dei temi e questioni ambientali rilevanti per il P.U.G. 

Obiettivi 

Comparti 

ambientali 

S
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ri 
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en
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li 
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R
is

or
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Atmosfera Aria �  �  �   �  �   

Idrosfera Acque superficiali �  �    �  �   

 Acque sotterranee �  �    �  �   

Litosfera Suolo �  �    �  �  �  

 
Assetto 

geomorfologico 
    �  �   

Biosfera 
Flora e 

vegetazione 
 �  �  �  �  �   

 Fauna �  �  �   �  �   

 Ecosistemi   �   �  �  �  

Antroposfera Rumore �    �  �  �   

 Rifiuti �    �  �  �  �  

 Acqua �  �   �  �  �   

 Energia �  �   �  �  �  �  

 Salute �  �   �     

 Paesaggio �  �  �  �  �  �  �  

 Beni culturali �  �  �     �  
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4.LE FONTI DEI DATI 

 

La redazione del RA richiede una base di conoscenze comuni, costituita dall’analisi del 

contesto. Si riportano, pertanto di seguito le fonti dei dati e gli Enti che li detengono. 

 

Elenco delle fonti dei dati 
Temi e questioni ambientali Fonte Ente di riferimento 

Componenti antropiche 
Popolazione Imprese e Aziende per settori Camera di Commercio provinciale 
 Censimento della popolazione 2001 ISTAT 
 Censimento dell’agricoltura 2000 ISTAT 

Componenti ambientali 
Ambiente Relazione sullo stato dell’ambiente 

2006 
ARPA 

Acqua Indagine sui servizi idrici ISTAT 
Aria Rete di rilevamento della qualità 

dell’aria 
ARPA 

Altre tematiche ambientali 
Energia Relazione sullo stato dell’ambiente in 

Puglia2006 
ARPA 

Rifiuti Relazione sullo stato dell’ambiente in 
P.U.G.lia 

ARPA 

 Piano provinciale di gestione rifiuti Provincia di Lecce 
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5. DESCRIZIONE DEL DETTAGLIO DEI TEMI E DELLE QUEST IONI 

AMBIENTALI 

 

Si riportano di seguito i riferimenti che verranno utilizzati per la descrizione del contesto 

ambientale per l’individuazione degli impatti ambientali potenziali diretti ed indiretti del P.U.G. 

Nel successivo Rapporto Ambientale verrà descritta la componente ambientale esaminata ed 

il trend al fine di far emergere elementi di criticità ed opportunità; 

In tale documento di scoping si indicano, per ogni componente, gli indicatori che verranno 

presi in considerazione per l’analisi del contesto.  

Infine, nel Rapporto Ambientale, sarà eseguita una SWOT analysis. 

Componenti antropiche 

a) Dinamica demografica 

L’analisi ha lo scopo di fornire un quadro della realtà territoriale e sociale del Comune di 

Cannole. 

 

Indicatori Fonte 

Popolazione residente ISTAT 

Ripartizione popolazione  ISTAT 

Popolazione straniera residente ISTAT 

Ripartizione popolazione straniera  ISTAT 

Densità abitativa ISTAT 

Abitazioni per epoca di costruzione ISTAT 

Indice di vecchiaia ISTAT 

Condizione occupazionale ISTAT 

Numero componenti per famiglia ISTAT 

Ripartizione della popolazione per classi di età ISTAT 

Tasso di disoccupazione ISTAT 

Spostamento della popolazione residente ISTAT 

Titolo di godimento delle abitazioni ISTAT 

 

b) Attività economiche e produttive 

Le attività produttive se da un lato rappresentano il volano per lo sviluppo delle aree su cui 
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si insediano, sono uno degli elementi di maggior impatto sulle componenti ambientali, in quanto 

utilizzano materie prime, producono emissioni ed origina rifiuti. 

Indicatori Fonte 

Imprese attive Camera di Commercio provinciale 

Certificazioni ambientali APAT 

Numero e tipologia di aziende agricole Camera di Commercio provinciale 

 

c) Turismo 

E’ un settore assai interessante per l’area, anche come potenziale. Infatti si sottolinea che il 

comprensorio su cui ricade il Comune di Cannole possiede, oltre al Parco Naturale del Torcito, 

diverse masserie di particolare pregio architettonico-paessagistico.  

Indicatori Fonte 

Esercizi ricettivi Camera di Commercio provinciale 

 

Componenti paesaggistico-ambientali 

Allo stato delle conoscenze dalla carta dei vincoli emerge la presenza di alcune segnalazioni 

architettoniche da PUTT. Il territorio comunale, al di là dell’area urbana e periurbana 

classificata come “Perimetrazione area urbana” e “Perimetrazione area produttiva, ricade  nel 

vincolo paessagistico ai sensi della 1497 del ’39. Di particolare pregio ed interesse risulta il 

Parco Naturale del Torcito, ricadente nel territorio comunale, realizzato nel Feudo di Cercedo. 

Esso ha una estensione di 203 Ha ed è situato a breve distanza dal centro abitato (circa 500 m). 

In tale area, a seguito dell’acquisizione da parte della Provincia, è stato eseguito un 

rimboschimento con diverse specie appartenenti alla macchia mediterranea.  
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Fig. 17 - Carta dei vincoli 

 

 
Fig. 18 - Carta del P.U.T.T. 
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Esistono, inoltre, una serie di masserie di particolare interesse paessagistico-culturale: 

Masseria Anfiano, Masseria Piccinna, Masseria Giammanigli, Masseria Lo Pozzo, Masseria 

Ferrante-Russo, Masseria Russa, Masseria Crocicchia, Masseria Aleni, Masseria Lama.  

 
Fig. 19 - Masseria Torcito 

 

Altro edificio di pregio risulta essere il castello marchesale. 

 
Fig. 20 - Castello 

 
 

a) Suolo e sottosuolo 

L’analisi sarà trattata sulla base del rischio naturale (rischio sismico, idrogeologico, incendi) 

del rischio antropogenico (siti contaminati)e  sull’uso del suolo.  

Si evidenzia che nel territorio comunale, ad una prima indagine non risultano cave 

auotorizzate (fonte P.R.A.E. aggiornato al 2008).Non sono riportate, nell’ambito del Progetto  

IFFI dell’ISPRA, frane sul territorio comunale. Inoltre, da un punto di vista geomorfologico non 

presenta zone di criticità.  

Si evidenzia che anche in termini di rischio di desertificazione, il territorio comunale non 

presenta aree di pericolosità. 

Si prenderà in considerazione nel RA anche le aree percorse ed a rischio incendi. 
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Fig. 21 - Aree percorse da incendi (2000-2007) 

 

Indicatori Fonte 

Comuni per provincia classificati come sismici Regione P.U.G.lia 

Superficie interessata da dissesto idrogeologico Regione Puglia- ISPRA 

Aree soggette a pericolosità idraulica Regione P.U.G.lia 

Numero di siti contaminati Regione P.U.G.lia/ARPA 

Numero di siti potenzialmente contaminati Regione P.U.G.lia/ARPA 

Superficie forestale CFS – Comune Cannole 

Uso del suolo APAT – CFS 

SAU ISTAT 

Ettari di superficie percorsa da incendi CFS 
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6. POTENZIALE AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO 

 

In considerazione delle caratteristiche territoriali ed ambientali di Cannole, degli obiettivi 

generali del P.U.G., si ritiene che l’ambito di influenza del P.U.G. corrisponda a tutto il  

territorio comunale.  

 

7. CONFRONTO TRA GLI OBIETTIVI DEI VARI LIVELLI DI 

PIANIFICAZIONE E GLI INDIRIZZI DEL P.U.G. 

 

Il P.U.G. si rapporta ed interagisce con differenti livelli di pianificazione con gli strumenti 

programmatici regionali. Pertanto la verifica della compatibilità degli indirizzi generali del 

redigendo P.U.G. con gli strumenti programmatici regionali verrà condotta secondo un duplice 

approccio: 

- analisi della coerenza verticale, con gli strumenti programmatici sovraordinati; 

- analisi della coerenza orizzontale, rispetto a piani e programmi di tipo settoriale. 

Si riporta di seguito tutti i Piani o Programmi che saranno esaminati al fine di valutarne la 

coerenza degli obiettivi nell’ambito del Rapporto Ambientale. 

- Documento Strategico Regionale 2007-2013 (DSR) (DGR n. 1139 del 1.08.2006); 

- Piano Operativo Regionale 2007-2013 (DGR 527 del 27.04.2007) 

- Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013  

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

-  Piano Paesaggistico Territoriale Regionale: (PPTR) (in elaborazione)  

- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT)  

- Piano Faunistico Venatorio (P.F.V.) della provincia di Lecce  

- Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAI);  

- Piano di Tutela delle Acque (PTA)  

- Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

-  Piano Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA) 

- DGR 231 del 26.02.2008 “ Programma operativo per la riduzione della produzione 

di rifiuti solidi urbani e per l’implementazione delle raccolte differenziate”; 

- Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali  e Speciali Pericolosi in Puglia 
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8. STIMA DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DEL P.U.G. 

 

Las V.A.S. prevede che gli effetti ambientali del Piano siano stimati, cioè individuati e 

quantificati.  Il metodo di valutazione che sarò adottato nel RA sarà quello di una matrice in cui 

saranno indicati i potenziali effetti attesi significativi, diretti ed indiretti, positivi o negativi. Di 

questi sarà indicata anche la loro scala di influenza territoriale, temporale e di reversibilità. 

 

9. SCENARI IN ASSENZA DEL P.U.G. 

 

Gli scenari in assenza di P.U.G. sono valutati sinteticamente di seguito sia per quanto 

riguarda le componenti ambientali e paesaggistiche che per le componenti economiche-

produttive: 

Scenario “0” ambientale e paesaggistico:  

- realizzazione di interventi puntuali e non regolamentati; 

- assenza di pianificazione su scala territoriale con conseguenti scelte poco integrate con 

il territorio; 

- possibilità di peggioramento delle zone di interfacci urbano-rurale; 

- scarsa unità urbana tra il capoluogo e gli altri insediamenti; 

- assenza di indirizzo per la salvaguardia delle destinazioni d'uso tradizionali e 

dell'utenza locale nel centro storico (residenza, artigianato, commercio); 

- scarsa valorizzazione del centro storico; 

- assenza di definizione di modelli di trasformazione del patrimonio edilizio di recente 

costruzione e del relativo impianto urbano; 

- assenza di definizione di un sistema organico dei servizi; 

- assenza di definizione di un sistema organico della mobilità urbana e territoriale. 

- minor impatto su alcune componenti ambientali per minor presenza turistica nel 

comprensorio 

Scenario “0” componenti economiche-produttive:  

- assenza di linee di indirizzo per la valorizzazione delle risorse paesaggistico-culturali 

ed architettoniche. 
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10. ALTERNATIVE ALLA SCELTA ADOTTATA 

 

Il P.U.G. di Cannole rappresenta una conoscenza non solo della situazione fisica ma anche 

delle dinamiche sociali ed economiche ad essa legate, e conterrà precisi indirizzi progettuali che 

consentano al Comune tanto di programmare il proprio impegno, quanto di concertare, con gli 

altri soggetti operatori, gli interventi. 

Si ritiene pertanto che non esistano altri strumenti urbanistici alternativi alla redazione, 

adozione ed approvazione del P.U.G. stesso. 

 

 

11. PROPOSTA DI STRUTTURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

 

Uno degli elementi essenziali del documento di scoping risulta essere la condivisione con le 

ACA dello schema che verrà adottato per la stesura del Rapporto Ambientale (RA). 

Ciò perché il processo partecipativo che coinvolge le Autorità con competenza ambientale 

non deve essere svolto solo in temimi di condivisione del dettaglio e della portata delle 

informazioni da produrre e elaborare, ma anche sulle metodologie utilizzate per l’analisi degli 

impatti. La struttura del RA dovrà tenere conto di quanto richiesto dalla Direttiva europea e 

dall’appendice IV “indirizzi per l’applicazione della valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)” 

del D.R.A.G. regionale. Si riporta di seguito l’ipotesi di struttura del Rapporto Ambientale. 
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Ipotesi di struttura del Rapporto Ambientale 

INTRODUZIONE 
IMPOSTAZIONE METODOLOGICA 

1. P.U.G. DI CANNOLE 
1.1 Struttura ed obiettivi del P.U.G. 
1.2 Gli interventi proposti nel P.U.G. 
1.3 Le relazioni del P.U.G. con la pianificazione sovraordinata 

2. OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE ED INTERAZIONE TRA PIANO  ED AMBIENTE 
3. DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DEL CONTESTO AMBIENTALE ED EVOLUZIONE PROBABILE 

3.1 inquadramento territoriale del Comune 
3.2 Biodiversità 
3.3 Suolo 
3.4 Acqua 
3.5 Clima ed atmosfera 
3.6 Paesaggio 
3.7 Popolazione e salute umana 
3.8 Rifiuti 
3.9 Energia 
3.10 Beni archeologici ed architettonici 
3.11 Aree naturali protette 
3.12 Aree di particolare rilevanza e/o a rischio ambientale 

4. VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 
4.1 Approccio metodologico per la valutazione degli effetti 
4.2 Valutazione degli effetti delle azioni sull’ambiente 
4.3 Valutazione degli effetti cumulativi sull’ambiente 

5. MISURE PREVISTE PER LA MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI NEGATIVI E PER LA ESALTAZIONE DEGLI EFFETTI POSITIVI 
5.1 valutazione delle misure previste dal Piano per la riduzione o l’annullamento delgli effetti negativi 
5.2 valutazione delle misure per la valorizzazione ed esaltazione delle azioni ed interventi migliorativi 

6. ALTERNATIVE PREVISTE AL PIANO 
6.1 identificazione e descrizione delle alternative previste dal piano 
6.2 descrizione sintetica delle motivazioni che hanno portato alla scelta delle alternative previste dal Piano 

7. IL PIANO DI MONITORAGGIO 
7.1 Il monitoraggio nelle applicazioni di V.A.S. alla pianificazione 
7.2 Indicatori e Piano di monitoraggio nel P.U.G. 

8. LA PARTECIPAZIONE E LA CONSULTAZIONE 
9. ANALISI DEI LIMITI METODOLOGICI E DELLE CARENZE INFORMATIVE  
10. SINTESI NON TECNICA 
11. BIBLIOGRAFIA CONSULTATA 

 

 

 

 

Scafa, 18.02.2009 

         Dott. For. Luciano A. CRIVELLI 
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ALLEGATI 
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ALLEGATO I  

ELENCO DELLE AUTORITA’ CON COMPETENZA AMBIENTALE IN DIVIDUATE 

 

N. ENTE INDIRIZZO TEL/FAX E-MAIL 

1 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Assetto del 
territorio 

Settore Assetto del 
Territorio 

Via delle Magnolie 
Z.I. EX ENAIP – 
70026 Modugno - 

Bari 

080/5404305
-

080/5404300 

settore.territorio@regione.puglia.it 
 

2 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Assetto del 
territorio 

Settore Urbanistica 

Via delle Magnolie 
Z.I. EX ENAIP – 
70026 Modugno - 

Bari 

080.5406828 settoreurbanistica@regione.puglia.it 

3 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Assetto del 
territorio 

Settore Edilizia 
residenziale pubblica 

Via delle Magnolie 
Z.I. EX ENAIP – 
70026 Modugno - 

Bari 

080.5406892 
f.grifasi@regione.puglia.it 

 
 

4 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Ecologia 

Settore Ecologia 
E 

Settore gestione 
rifiuti e bonifica 

Via delle Magnolie 
Z.I. EX ENAIP – 
70026 Modugno - 

Bari 

080.5404395 settoreambiente@regione.puglia.it 
 

5 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Opere 

pubbliche 

Settore lavori 
pubblici 

Via delle Magnolie 
Z.I. EX ENAIP – 
70026 Modugno - 

Bari 

080.5407789 settorellpp@regione.puglia.it 
 

6 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Opere 

pubbliche 

Settore lavori 
pubblici. Ufficio 
struttura tecnica 
(Genio Civile) di 

Lecce 

Via delle Magnolie 
Z.I. EX ENAIP – 
70026 Modugno - 

Bari 

083/2373250
- 

0832373257 

geniocivile.le@regione.puglia.it 
 

7 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Opere 

pubbliche 

Settore risorse 
naturali 

Via delle Magnolie 
Z.I. EX ENAIP – 
70026 Modugno - 

Bari 

080.5407837 f.sannicandro@regione.puglia.it 
 

8 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Opere 

pubbliche 

Settore tutela delle 
acque 

C.so Sonnino, 177 
70100 Bari 

080.5407875 Settore.tutelacque@regione.puglia.it 
 

9 Regione 
Puglia 

Assessorato 
sviluppo 

economico 

Settore artigianato, 
PMI ed intern. 

C.so Sonnino, 177 
70100 Bari 

080.5406934 settoreartigianato@regione.puglia.it 
 

10 Regione 
Puglia 

Assessorato 
sviluppo 

economico 
Settore commercio C.so Sonnino, 177 

70100 Bari 
080.5406933 settorecommercio@regione.puglia.it 

 

11 Regione 
Puglia 

Assessorato 
sviluppo 

economico 

Settore industria ed 
industria energetica 

C.so Sonnino, 177 
70100 Bari 

080.5406934 settoreindustria@regione.puglia.it 
 

12 Regione 
Puglia 

Assessorato 
risorse agr. Settore agricoltura 

Lungomare 
Nazario Sauro, 

45/47  
70121 Bari 

080.5559553 Settore.agricoltura@regione.puglia.it 
 

13 Regione 
Puglia 

Assessorato 
risorse agr. Settore foreste 

Via Corigliano, 1 
ex CIAPI Z.I. - 

Bari 
080.5559553 g.ferro@regione.puglia.it 
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14 Regione 
Puglia 

Assessorato 
risorse agr. 

Settore caccia e pesca 
Via Caduti di tutte 

le guerre, 13  
79126 Bari 

080.5403076 Cacciapesca.regione.puglia.it 
 

15 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Trasporti e 

vie di 
comunicazion 

Settore 
programmazione vie 

di comunicazione 

Via delle Magnolie 
Z.I. EX ENAIP – 
70026 Modugno - 

Bari 

080.5403630 Ae.ponzo@regione.puglia.it 
 

16 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Trasporti e 

vie di 
comunicazion 

Settore sistema 
integrato dei trasporti 

Via de Ruggero, 
58 - 70100 Bari 

080.5405623 settoretrasporti@regione.puglia.it 
 

17 Regione 
Puglia 

Assessorato 
Turismo e 
industria 

alberghiera 

Settore turismo ed 
industria alberghiera 

C.so Sonnino, 177 
– 70100 Bari 

080.5404765 Settore.turismo@regione.puglia.it 
 

18 Regione 
Puglia 

Ass. 
trasparenza e 
cittadinanza 

attiva 

Settore demanio e 
patrimonio, ufficio di 

Lecce 

Via Aldo Moro, 
s.n. – 73100 Lecce 

0832373680 c.fornaro@regione.puglia.it 
 

19 Provincia 
di Lecce 

Settore 
territorio, 
ambiente e 
programm. 
economica 

Servizio controllo 
ambientale 

Via Umberto I,  13 
73100 Lecce 

0832 683600 grefolo@provincia.le.it 
 

20 Provincia 
di Lecce 

Settore 
Assetto del  
territorio 

Servizio 
pianificazione e 

gestione territoriale 

Via Umberto I,  13 
73100 Lecce 

0832 683744 mevangelista@provincia.le.it 
 

21 Provincia 
di Lecce 

Settore 
Assetto del  
territorio 

Servizio rifiuti, 
scarichi, emissioni e 
politiche energetiche  

Via Umberto I,  13 
73100 Lecce 

0832 683738 dcorsini@provincia.le.it 
 

22 Provincia 
di Lecce 

Settore 
politiche 

economiche 

Servizio sviluppo 
locale 

Via Umberto I,  13 
73100 Lecce 

0832 
683.471 

ccalamia@provincia.le.it 
 

23 Provincia 
di Lecce 

Settore 
appalti e 
mobilità 

Servizio strade Via Umberto I,  13 
73100 Lecce 

0832 
683.724 

szampino@provincia.le.it 
 

24 Provincia 
di Lecce 

Settore 
appalti e 
mobilità 

Servizio trasporti e 
mobilità 

Via Umberto I,  13 
73100 Lecce 

0832 
683.630 

rbardoscia@provincia.le.it 
 

25 Soprintendenza per i beni architettonici e per il 
paesaggio delle provincie di Lecce, Brindisi e 

Taranto 

Via Nicolò 
Foscarini, 2/b 
73100 Lecce 

0832 305081 ambientele@arti.beniculturali.it 
 

26 Soprintendenza per i beni storici, artistici ed 
etnoantropologici della regione Puglia 

Via Pier l’Eremita, 
25/b  

70122 Bari 
080 5285111 spsae-ba@beniculturali.it 

 

27 
Soprintendenza per i beni archeologici per la Puglia 

Via Duomo, 33 Ex 
convento di S. 
Domeninco 

74100 Taranto 

099.4713511
-

099.4600126 

archeologia.taranto@libero.it 
 

28 
Autorità di bacino della Puglia 

c/o TECNOPOLIS 
CSATA 

70010 Valenzano 
(BA) 

080.4670330
-209-567 

segreteria@adb.puglia.it 
 

29 
AATO Puglia 

Via Borsellino e 
Falcone, 2 
70125 Bari 

080.961400 - 
9904302 

presidenza@aatopuglia.it 
 

30 
ARPA Puglia 

Direzione generale 
C.so Trieste, 27 

70126 Bari 

080.5460151
-150 

info@arpa.puglia.it 
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31 
ARPA Puglia 

Dipartimento 
provinciale di 

Lecce 
Via Maglietta, 2  

73100 Lecce 

0832 342109 dap.le@arpa.puglia.it 
 

32 
Ufficio del Genio Civile per le OO.MM. di Lecce 

V.le Don Minzoni, 
17 

73100 Lecce 
083237325 l.dilauro@regione.puglia.it 

 

33 
ASL Lecce Servizio di prevenzione 

e protezione 

Via P. De 
Lorentiis, 29 

73124 Maglie (LE) 
0832 215930 sppa@ausl.le.it 

 

34 
Consorzio ATO LE/2 P.zza Indipendenza 

73020 Botrugno 

0836-
97179/99221

3 

Comune.botrugno@libero.it 
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ALLEGATO II 

 

QUESTIONARIO PER LA CONSULTAZIONE PRELIMINARE DELLE  AUTORITA’ 

AMBIENTALI 

(FASE DI SCOPING) 

 

1. DATI  

Nome  

Cognome  

Autorità Ambientale di appartenenza  

Telefono   

Fax  

E-mail  

Sito Internet  

 

2. METODOLOGIA DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE  

2.1 RITENETE CHIARA ED ESAUSTIVA LA METODOLOGIA ILLUSTRATA? 

SI �  

NO �  

In caso di risposta negativa, indicare i motivi per cui si ritiene non chiara ed esaustiva la 

metodologia illustrata: 

 

 

3. PORTATA DELLE INFORMAZIONI DEL RAPPORTO AMBIENTALE OGGETTO DELLA 

CONSULTAZIONE  

3.1 RITENETE CHE SIANO STATE PRESE IN CONSIDERAZIONE TUTTE LE COMPONENTI E LE 

TEMATICHE AMBIENTALI PERTINENTI IL P.U.G.? 
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SI �  

NO �  

In caso di risposta negativa, depennate dall’elenco sottostante le componenti e le tematiche 

ambientali che ritenete non debbano essere prese in considerazione e/o aggiungete le componenti e 

le tematiche ambientali che ritenete debbano essere considerate, possibilmente motivando le vostre 

proposte: 

Temi e questioni ambientali Motivazione depennamento 

Rifiuti  

Aria   

Acqua  

Suolo  

Ecosistemi naturali e Rete Natura 2000  

Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico ed 

archeologico 

 

Popolazione e salute  

Energia  

Rischi naturali ed antropogenici  

  

  

  

3.2 RITENETE ESAUSTIVO L’ELENCO DEI PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI AL P.U.G. PER I 

QUALI DOVRANNO ESSERE SPECIFICATI I RAPPORTI E LE EVENTUALI INTERFERENZE CON IL 

PIANO STESSO? 

SI �  

NO �  

In caso di risposta negativa elencate i Piani ed i Programmi che devono essere eliminati o 

aggiunti all’elenco, possibilmente indicando i motivi 

Piani o Programmi Motivazione depennamento o inserimento 

  

  

  

 

 3.3 RITENETE ESAUSTIVO L’ELENCO DEGLI ATTI DI RIFERIMENTO INTERNAZIONALE, 

NAZIONALE, E REGIONALE DA UTILIZZARE PER LA VALUTAZIONE DELLA COERENZA ESTERNA 

DEL PIANO? 
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SI �  

NO �  

In caso di risposta negativa indicate altri atti o documenti strategici da utilizzare per la 

definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale, possibilmente motivando le vostre 

proposte: 

 

 

4. PROPOSTA DI STRUTTURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

4.1 RITENETE CHE I PARAGRAFI INDIVIDUATI DALLA PROPOSTA DI INDICE SIANO ESAUSTIVI PER 

LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE? 

SI �  

NO �  

In caso di risposta negativa integrate l’indice nel modo che ritenete più opportuno 

possibilmente motivando le vostre proposte: 

 

 

5. INFORMAZIONI AMBIENTALI UTILI ALLA PIANIFICAZIONE 

5.1 DISPONETE DI DATI AMBIENTALI UTILI ALLA ELABORAZIONE DEL R APPORTO AMBIENTALE? 

SI �  

NO �  

In caso di risposta positiva descrivete sinteticamente i dati a  vostra disposizione  e el 

possibili modalità di acquisizione: 
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